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Art. 38 

Misure in materia di politica industriale 

 All'art.1, comma 355, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono state 

apportate le seguenti modifiche: 

 Le parole “e per i quali sussiste apposito stanziamento di bilancio” sono 

soppresse  
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Art. 39 

Misure per le micro, piccole e medie imprese e per 

l'internazionalizzazione delle imprese 

 In materia di fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese, la 

garanzia diretta e la controgaranzia possono essere concesse a valere sulle 

disponibilità del Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese fino 

all’80 per cento dell’ammontare delle operazioni finanziarie a favore di piccole 

e medie imprese e consorzi ubicati in tutto il territorio nazionale, purché rientranti 

nei limiti previsti dalla vigente normativa comunitaria 

 L’importo massimo garantito per singola impresa dal Fondo è elevato a 2 milioni 

e cinquecentomila euro per le tipologie di operazioni finanziarie, le categorie di 

imprese beneficiarie finali, le aree geografiche e i settori economici di 

appartenenza individuati con decreto di natura non regolamentare adottato dal 

Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze. Una quota non inferiore all’80 per cento delle disponibilità finanziarie 

del Fondo è riservata ad interventi non superiori a [cinquecentomila] euro 

d’importo massimo garantito per singola impresa 
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Art. 40 

Riduzione degli adempimenti amministrativi per le imprese 
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 In materia di semplificazione degli adempimenti per la registrazione dei 

clienti nelle strutture ricettizie i soggetti sono altresì tenuti a comunicare entro le 

ventiquattrore successive all’arrivo, alle questure territorialmente competenti le 

generalità delle persone alloggiate mediante l’invio dei dati contenuti nella 

predetta scheda con mezzi informatici o telematici secondo le modalità stabilite 

con decreto del Ministro dell’interno, sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali 

 Per facilitare l’impiego del lavoratore straniero nelle more/rilascio del 

permesso di soggiorno: il lavoratore straniero può legittimamente soggiornare 

nel territorio dello Stato e svolgere temporaneamente l’attività lavorativa fino ad 

eventuale comunicazione dell’Autorità di pubblica sicurezza, da notificare anche 

al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza dei motivi ostativi al rilascio o 

al rinnovo del permesso di soggiorno 


